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ray, e dal sammarinese Andrea Della 
Balda, che detiene il 18 per cento. Dopo 
aver investito 20 milioni di euro, tra in-
frastrutture telefoniche e settore com-
merciale, Prima conta più di tremila 
clienti. «Prima è un sistema sicuro per 
parlare al telefono, spesso usato den-
tro i cryptofonini per le sue tariffe dati 
convenienti e per il fatto di essere a tutti 
gli effetti un’azienda estera di un Paese 
extracomunitario», conferma a left un 

esperto del settore. 

Per gli inquirenti italiani 
ottenere una rogatoria 
internazionale a San 
Marino non è facile. 
Deve rispettare tre 
requisiti: richiesta 
dettagliata, il rea-
to deve esserci an-
che nel sistema 
sammarinese 
(che, ad esem-
pio, non preve-
de l’evasione fi-

scale) e la notizia non 
deve creare problemi 
di ordine pubblico 
nella Repubblica del 
Titano. I magistra-
ti italiani che hanno 
avuto a che fare con 
San Marino lamenta-
no che quest’ultimo 
parametro richiesto 
è quello che spesso fa 
rigettare la loro richie-
sta, perché soggetto a 
diverse interpretazio-
ni. Un altro sistema a 

prova di intercettazione è il telefono sa-
tellitare Thuraya con sim di Dubai. Co-
sta circa mille euro, è piccolo quanto un 
cellulare normale e funziona in tutto il 
mondo, anche dove non c’è la copertura 
gsm dei telefoni normali. L’unico pro-
blema è che utilizzarlo costa 4 dollari 
al minuto. Il segnale non si appoggia ai 
ripetitori: parte dall’apparecchio e via 
satellite arriva direttamente alla stazio-
ne di terra del Paese mediorientale. An-
che in questo caso alle autorità italiane 
per metterlo sotto controllo serve una 
rogatoria extracomunitaria che l’emiro 
difficilmente accoglie. Con buona pace 
della legge.  

chiara Bernhard Weder, responsabile 
della Sorveglianza delle comunicazio-
ni del governo svizzero. Non ha dubbi 
Weder: «L’uso di Skype pone lo stesso 
problema a livello internazionale a tut-
te le autorità giudiziarie». Il software è 
stato inventato da due estoni ma oggi è 
di ebay, il noto sito di aste online e la sua 
sede è nell’impenetrabile Lussembur-
go. Anche Skype cripta ogni chiamata 
con un sofisticato algoritmo che nessu-
no fino a ora è riuscito a vio-
lare. La società ha più volte 
spiegato che la cifratura fa 
parte del proprio segreto 
industriale e non può rive-
larlo a nessuno. 
In Italia la compagnia 3 
da pochi anni ha lanciato 
lo Skyphone, un cellulare 
che, pur avendo una sim 
del gruppo telefonico ita-
liano, utilizza un software 
molto simile a quello dei 
computer. In commercio 
esistono diversi siste-
mi «a prova di inter-
cettazione». Si posso-
no acquistare in inter-
net o negli “spy shop”, 
a seconda dell’uso, del 
prezzo e del livello di 
protezione richiesti.

San Marino è una Re-
pubblica che conta 
circa 30mila abitan-
ti. Dal 1992 fa parte 
dell’Onu ma il Consi-
glio d’Europa e l’Oc-
se la considerano un 
paradiso fiscale. Nonostante le piccole 
dimensioni ha un sistema telefonico 
completamente indipendente con due 
operatori: Telefonia mobile samma-
rinese (Tms), società dell’Azzurra Re-
pubblica fondata nel 1999 ma di pro-
prietà di Telecom Italia, e Prima, che 
appartiene alla San Marino Telecom 
(Smt). Tms è un gestore quasi virtuale, 
nel senso che ha la concessione per ope-
rare è sammarinese ma commercializ-
za sim Telecom con prefisso italiano. 
Prima, invece, è l’unico gestore intera-
mente della Repubblica del Titano. La 
società, quotata in borsa, è controllata 
dal fondatore di Orange, Simon Mur-
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I prodotti: in alto, un Nokia 
utilizzato con Zrtp e lo Skyphone

rancesco Polimeni è un ex poliziotto. 
A Roma gestisce Spiare, uno dei più 
importanti “spy shop” d’Italia.

Polimeni ma questi telefoni con 
Zrtp sono davvero così sicuri?
Guardi, io dico che la garanzia è al 99,9 
per cento. C’è una ricerca universitaria 
de La Sapienza che prova a decriptare 
quel segnale. Vanno avanti da numerosi 
anni e non ci riescono. Nessuno lo ha mai 
fatto. Il Zrtp che uso io è di Zimmermann, 
il migliore, quello che l’ha inventato. 
E le sim di San Marino della Prima?
Ora che hanno una rete tutta loro, sono 
sicure. San Marino difficilmente concede 
la rogatoria. Esiste un’apparecchiatura 
per intercettare le chiamate in roaming 
su un ripetitore italiano ma devi cono-
scere precisamente la cella su cui sta 
avvenendo la chiamata e il codice Imei 
del cellulare. È molto complesso. 
Per quanto riguarda Skype?
È un brevetto e non rilasceranno mai le 
chiavi di cifratura a nessuno. L’algoritmo è 
di grande affidabilità e fino a ora nessuno 
lo ha bucato. Anche mettendo un software 
specifico nel computer, se il pc è protetto 
bene, non si può captare niente. Oggi per la 
semplicità di utilizzo e la reperibilità, tutti i 
governi hanno paura di Skype. 
Il satellitare Thuraya?
Lo usano i ricchi, quelli che non hanno 
problemi di spesa e possono permetter-
selo. Usano la sim di Dubai e con quella 
non ti possono intercettare. Altri tipi di 
satellitari invece passano via terra su dei 
ponti radio a Piacenza e potrebbero esse-
re captati, una possibilità remota ma che 
esiste. Con il Thuraya no.                       a.d.p.
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Francesco Polimeni
«Nessuno 
fino a ora 

è mai riuscito 
a captarli»
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